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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 agosto 

2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi dal 15 al 17 aprile 2025 nel territorio della Cit-
tà metropolitana di Torino e delle Province di Alessandria, 
di Asti, di Biella, di Cuneo, di Vercelli e di Verbano-Cusio-
Ossola.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 28 AGOSTO 2025 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
30 giugno 2025 con cui è stato dichiarato, per dodi-
ci mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal 15 al 
17 aprile 2025 nel territorio della Città metropolitana 
di Torino e delle Province di Alessandria, di Asti, di 
Biella, di Cuneo, di Vercelli e di Verbano-Cusio-Osso-
la e con la quale sono stati stanziati euro 17.700.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, per l’attuazione dei primi interventi urgenti 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del medesi-
mo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 1154 del 15 luglio 2025, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in con-
seguenza degli eccezionali eventi meteorologici ve-
rificatisi dal 15 al 17 aprile 2025 nel territorio della 
Città metropolitana di Torino e delle Province di Ales-
sandria, di Asti, di Biella, di Cuneo, di Vercelli e di 
Verbano-Cusio-Ossola»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento ca-
lamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento 
della protezione civile e dalle regioni e province auto-
nome interessate, sulla base di una relazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile, il Consiglio 
dei ministri individua, con una o più deliberazioni, le 
ulteriori risorse finanziarie necessarie per il completa-
mento delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi più urgenti di 
cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzan-
do la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze 
nazionali; 

 Vista la nota del 18 luglio 2025 con la quale il Pre-
sidente della Regione Piemonte - Commissario delegato 
ha trasmesso la ricognizione delle ulteriori misure urgenti 
per il completamento delle attività di cui alle lettere   a)   e 
  b)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 
dal 21 al 23 luglio 2025 dai tecnici del Dipartimen-
to della protezione civile congiuntamente ai tecnici 
della Regione Piemonte e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 12 agosto 2025, contenente la relazione di cui al ri-
chiamato art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premes-
sa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanzia-
mento di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della de-
libera del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2025, 
è integrato di euro 17.850.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, 
del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per 
il completamento delle attività di cui alle lettere   a)   
e   b)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     MELONI   

 Il Ministro 
per la protezione civile 
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  25A04904
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 agosto 
2025 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territo-
rio della fascia costiera della Regione Marche e nei Co-
muni di Camerano, di Camerata Picena, di Castelfidar-
do, di Loreto, di Offagna e di Osimo della Provincia di 
Ancona, di Cartoceto, di Montefelcino e di San Costanzo 
della Provincia di Pesaro e Urbino, di Morrovalle, di Re-
canati della Provincia di Macerata, colpito dagli eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal giorno 18 settem-
bre 2024.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 28 AGOSTO 2025 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’art. 24, comma 3; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
21 settembre 2024, con cui è stato dichiarato, per do-
dici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi, a parti-
re dal giorno 18 settembre 2024, nel territorio della 
fascia costiera della Regione Marche e con la qua-
le sono stati stanziati euro 4.000.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 
per l’attuazione dei primi interventi urgenti di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 apri-
le 2025 con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
21 settembre 2024, sono estesi al territorio dei Comuni 
di Camerano, di Camerata Picena, di Castelfidardo, di 
Loreto, di Offagna e di Osimo della Provincia di Anco-
na, di Cartoceto, di Montefelcino e di San Costanzo della 
Provincia di Pesaro e Urbino, di Morrovalle, di Recanati 
della Provincia di Macerata colpito dagli eventi meteoro-
logici verificatisi a partire dal giorno 18 settembre 2024 
e con la quale lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
21 settembre 2024, è integrato per complessivi euro 
12.800.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza a è stata adottata per fronteggiare situazioni che 
per intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi 
e poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile del 24 settembre 2024, n. 1101 
recante: «Primi interventi urgenti di protezione civi-
le in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi, a partire dal giorno 18 settembre 
2024, nel territorio della fascia costiera della Regione 
Marche»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 18 ottobre 2024, n. 1105, recan-
te: «Ulteriori interventi urgenti di protezione civile 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi, a partire dal giorno 18 settembre 
2024, nel territorio della fascia costiera della Regione 
Marche»; 

 Vista la nota del 7 agosto 2025 del Presidente della 
Regione Marche con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 18 agosto 2025; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è proroga-
to, di ulteriori dodici mesi, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi, nel territorio della fascia costiera della 
Regione Marche e dei Comuni di Camerano, di Ca-
merata Picena, di Castelfidardo, di Loreto, di Offagna 
e di Osimo della Provincia di Ancona, di Cartoceto, 
di Montefelcino e di San Costanzo della Provincia di 
Pesaro e Urbino, di Morrovalle, di Recanati della Pro-
vincia di Macerata colpito dagli eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal giorno 18 settembre 2024. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

 Il Ministro
 per la protezione civile 
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  25A04905
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 agosto 
2025 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi dal gior-
no 15 giugno 2025 al 1° luglio 2025 e dal 12 al 13 luglio 
2025 il territorio del Comune di Borca di Cadore e di San 
Vito di Cadore in Provincia di Belluno.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 AGOSTO 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che dal giorno 15 giugno 2025 al 1° lu-
glio 2025 e dal 12 al 13 luglio 2025 il territorio del Co-
mune di Borca di Cadore e di San Vito di Cadore in 
Provincia di Belluno è stato interessato da eventi meteo-
rologici di eccezionale intensità che hanno determinato 
una grave situazione di pericolo per l’incolumità delle 
persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato colate detritiche, allagamenti, danneggiamenti 
alle infrastrutture viarie, a edifici privati, alla rete dei ser-
vizi essenziali e alle opere di difesa idraulica; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Veneto del 
28 luglio 2025; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nel gior-
no 30 luglio 2025 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile unitamente ai tecnici della Regione Vene-
to e degli Enti locali maggiormente interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Veneto; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, 
i presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 20 agosto 2025; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   
e dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data 
di deliberazione, lo stato di emergenza in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
dal giorno 15 giugno 2025 al 1° luglio 2025 e dal 12 
al 13 luglio 2025 nel territorio del Comune di Bor-
ca di Cadore e di San Vito di Cadore in Provincia di 
Belluno. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal 
Capo del Dipartimento della protezione civile, acquisi-
ta l’intesa della Regione interessata, in deroga a ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui 
al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in 
rassegna, si provvede nel limite di euro 5.530.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro
 per la protezione civile 
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  25A04906  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  31 luglio 2025 .

      Modalità attuative e invito a presentare proposte per la 
campagna assicurativa 2023 - Polizze a copertura dei ri-
schi sulle strutture aziendali, dei costi di smaltimento del-
le carcasse animali, delle polizze sperimentali indicizzate 
e delle polizze sperimentali sui ricavi ai sensi del decreto 
legislativo n. 102/2004. Ulteriore differimento del termine 
per la presentazione dei PAI e per l’informatizzazione delle 
polizze.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, re-
cante «Interventi finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 
7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020 e, in particolare, il capo III che istituisce il 
Sistema di gestione del rischio nel contesto del Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN), pubblicato nel-
la   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 59 del 
12 marzo 2015; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, n. 263929 
recante «Contributi per il pagamento dei premi assicura-
tivi e interventi compensativi ex-post dei danni subiti nel 
settore agricolo, nelle aree colpite da avversità atmosfe-
riche assimilabili a calamità naturali ai sensi del decreto 
legislativo n. 102 del 29 marzo 2004 e del regolamento 
(UE) 2022/2472 della Commissione europea del 14 di-
cembre 2022», registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 
2023 al n. 1078; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, relativamente al decreto ministe-
riale 22 maggio 2023, rubricata al n. SA.109287(2023/
XA); 

 Visto il decreto direttoriale 27 novembre 2017, 
n. 30356 con il quale sono state delegate all’Organismo 
pagatore AGEA alcune funzioni del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste riguar-
danti la gestione delle misure di aiuto sulla spesa assicu-
rativa finanziate con risorse di bilancio nazionali, come 
revisionato e integrato, da ultimo, con decreto direttoriale 
30 gennaio 2025, n. 43160 registrato alla Corte dei conti 
il 18 febbraio 2025 al n. 198; 

 Visto il decreto 11 aprile 2025, n. 166847 recante 
modalità attuative e invito a presentare proposte per la 
campagna assicurativa 2023 – Polizze a copertura dei 
rischi sulle strutture aziendali, dei costi di smaltimento 
delle carcasse animali, delle polizze sperimentali indi-
cizzate e delle polizze sperimentali sui ricavi. Decreto 

legislativo n. 102/2004, pubblicato nella   Gazzetta uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 119 del 24 maggio 
2025; 

 Visto il decreto 27 giugno 2025, n. 291913 di modifica 
dell’art. 8 del decreto 11 aprile 2025, n. 166847, registra-
to alla Corte dei conti il 28 luglio 2025 al n. 968; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento, sono sta-
ti attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 11 marzo 
2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
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attribuiti gli obiettivi ai Dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 

 Vista la nota n. 61145 del 30 luglio 2025, assunta al 
prot. n. 355571 del 31 luglio 2025, con la quale AGEA ha 
informato circa il permanere di alcune difficoltà tecniche, 
rappresentate dai referenti dei Centri di assistenza agrico-
la (CAA), nella presentazione dei restanti PAI collegati ad 
allevamenti zootecnici, riconducibili per la maggior parte 
a problematiche di sincronizzazione dei capi con la Banca 
dati zootecnica (BDN) gestita dal Ministero della salute 
e della richiesta, avanzata dagli stessi CAA, di accordare 
un’ulteriore proroga del relativo termine di presentazione 
dal 31 luglio al 30 settembre 2025, allineandolo a quello 
stabilito per le domande di aiuto; 

 Ritenuto opportuno, sulla base di quanto evidenziato 
da AGEA, procedere ad una ulteriore proroga del termine 
del 31 luglio 2025 per la presentazione dei PAI stabilito 
dal decreto 27 giugno 2025, n. 291913; 

 Considerato che la presenza di un PAI rilasciato a si-
stema rappresenta condizione essenziale per ultimare il 
processo di informatizzazione della relativa polizza assi-
curativa per lo smaltimento delle carcasse animali e che, 
pertanto, risulta necessario differire anche il termine per 
la trasmissione delle polizze; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, in accoglimento di 
quanto richiesto dai CAA ed al fine di consentire a tutti 
gli allevatori che assicurano le proprie produzioni di pre-
sentare la domanda di aiuto, prorogare il termine per la 
presentazione dei PAI e per la trasmissione delle relative 
polizze dal 31 luglio al 30 settembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Differimento del termine per la presentazione dei PAI 
e per l’informatizzazione delle polizze    

     Per effetto del presente provvedimento, il termine per 
la presentazione dei PAI e per l’informatizzazione del-
le polizze è differito dal 31 luglio 2025 al 30 settembre 
2025. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato sulla   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 31 luglio 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1113

  25A04908

    DECRETO  31 luglio 2025 .

      Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027, interven-
to SRF.01, produzioni zootecniche - campagna assicurativa 
2023. Ulteriore differimento del termine per la presentazio-
ne dei PAI e per l’informatizzazione delle polizze.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così come 
modificato da ultimo con decisione C(2025) 3805 del 
18 giugno 2025, che ricomprende gli interventi di cui 
all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 inerenti alla 
gestione del rischio; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020 e, in particolare, il capo III che istituisce il 
Sistema di gestione del rischio nel contesto del Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN), pubblicato nel-
la   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 59 del 
12 marzo 2015; 

 Visto il decreto 11 aprile 2025, n. 166844 di approva-
zione dell’Avviso pubblico – Invito a presentare proposte 
– Produzioni zootecniche, campagna assicurativa 2023 
relativo all’intervento SRF.01, pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana n. 118 del 23 maggio 
2025; 

 Visto il decreto 9 maggio 2025, n. 204825 di modifica 
dell’avviso pubblico a presentare proposte. Produzioni 
zootecniche, campagna assicurativa 2023, approvato con 
decreto direttoriale 11 aprile 2025, n. 166844, pubblicato 
nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 137 
del 16 giugno 2025; 

 Visto il decreto 27 giugno 2025, n. 291898 di modifica 
dell’art. 12 dell’avviso pubblico approvato con decreto 
direttoriale 11 aprile 2025, n. 166844, registrato alla Cor-
te dei conti il 28 luglio 2025 al n. 967; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 
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 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 
2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento, sono sta-
ti attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 11 marzo 
2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 

 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, Dipartimento della politica agricola comune e 
dello sviluppo rurale, quale Autorità di gestione naziona-
le del Piano; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel defi-
nire la struttura e l’organizzazione dell’Autorità di ge-
stione ha stabilito che gli organismi intermedi, ai sensi 
dell’art. 123.4 del regolamento (UE) 2021/2215, sono 
organismi delegati dall’Autorità di gestione nazionale, 
per l’esecuzione di determinate funzioni di gestione e at-
tuazione del Piano, mediante appositi provvedimenti for-
mali che stabiliscono l’oggetto della delega, le modalità 
di esecuzione della stessa e le modalità di verifica sulla 
esecuzione delle funzioni del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento 
della politica agricola comune e dello sviluppo rurale 
4 marzo 2025, n. 100435, ai sensi del quale la Direzione 
generale dello sviluppo rurale è individuata come orga-
nismo intermedio e ad essa sono delegate tutte le fun-
zioni di gestione e attuazione del PSP 2023-2027 ine-
renti agli ambiti di competenza attribuiti alla medesima 
Direzione, tra i quali rientra la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea in materia di gestione 
del rischio; 

 Vista la convenzione di delega sottoscritta tra l’Autori-
tà di gestione nazionale del PSP 2023- 2027, la Direzione 
generale dello sviluppo rurale – O.I. delegato e l’AGEA 
che disciplina i rapporti relativi all’affidamento ad AGEA 
delle attività delegate afferenti, tra l’altro, all’interven-
to SRF.01 del PSP 2023-2027, approvata con decreto 
20 febbraio 2024, n. 80921 registrato alla Corte dei conti 
il 14 marzo 2024, al n. 123404; 

 Vista la nota n. 61145 del 30 luglio 2025, assunta al 
prot. n. 355571 del 31 luglio 2025, con la quale AGEA 
ha informato circa il permanere di alcune difficoltà tec-
niche, rappresentate dai referenti dei Centri di assisten-
za agricola (CAA), nella presentazione dei restanti PAI 
collegati ad allevamenti zootecnici, riconducibili per la 
maggior parte a problematiche di sincronizzazione dei 
capi con la Banca dati zootecnica (BDN) gestita dal Mi-
nistero della salute e della richiesta, avanzata dagli stes-
si CAA, di accordare un’ulteriore proroga del relativo 
termine di presentazione dal 31 luglio al 30 settembre 
2025, allineandolo a quello stabilito per le domande di 
sostegno; 

 Ritenuto opportuno, sulla base di quanto evidenziato 
da AGEA, procedere ad una ulteriore proroga del termine 
del 31 luglio 2025 per la presentazione dei PAI stabilito 
dal decreto 27 giugno 2025, n. 291898; 

 Considerato che la presenza di un PAI rilasciato a 
sistema rappresenta condizione essenziale per ulti-
mare il processo di informatizzazione della relativa 
polizza assicurativa e che, pertanto, risulta necessa-
rio differire anche il termine per la trasmissione delle 
polizze; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, in accoglimento di 
quanto richiesto dai CAA ed al fine di consentire a tutti 
gli allevatori che assicurano le proprie produzioni di 
presentare la domanda di sostegno, prorogare il ter-
mine per la presentazione dei PAI e per la trasmissio-
ne delle relative polizze dal 31 luglio al 30 settembre 
2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Differimento del termine per la presentazione dei PAI 
e per l’informatizzazione delle polizze    

     Per effetto del presente provvedimento, il termine per 
la presentazione dei PAI e per l’informatizzazione del-
le polizze è differito dal 31 luglio 2025 al 30 settembre 
2025. 
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 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato sulla   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 31 luglio 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1114

  25A04909

    DECRETO  1° agosto 2025 .

      Modifica del decreto 7 febbraio 2025, di approvazione 
dell’avviso pubblico a presentare proposte - produzioni ve-
getali, campagna assicurativa 2024 - Piano strategico nazio-
nale della PAC 2023-2027 - Intervento SRF.01. Riapertura 
dei termini per la trasmissione a sistema SGR in ambito 
SIAN delle polizze assicurative.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati mem-
bri devono redigere nell’ambito della politica agrico-
la comune (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così come 
modificato da ultimo con decisione C(2025) 3805 del 
18 giugno 2025, che ricomprende gli interventi di cui 
all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 inerenti alla 
gestione del rischio; 

 Visto il decreto ministeriale 22 marzo 2024, n. 138401 
recante approvazione del Piano di gestione dei rischi in 
agricoltura 2024 (PGRA 2024) pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana n. 112 del 15 maggio 
2024; 

 Visto il decreto ministeriale 4 luglio 2024, n. 299063 di 
modifica e integrazione del PGRA 2024, pubblicato nel-
la   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 188 del 
12 agosto 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 30 maggio 2024, n. 242149 
di modifica al PGRA 2024 per il differimento dei termini 
di sottoscrizione delle polizze assicurative e delle coper-

ture mutualistiche a copertura dei rischi sulle colture per-
manenti, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 157 del 6 luglio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 7 febbraio 2025, n. 57047 
di approvazione dell’avviso pubblico a presentare pro-
poste - produzioni vegetali, campagna assicurativa 2024 
relativo all’intervento SRF.01, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 72 del 27 marzo 
2025; 

 Visto il decreto direttoriale 19 marzo 2025, n. 127256 
di rettifica dell’art. 8 dell’avviso pubblico approvato con 
decreto 7 febbraio 2025, n. 57047, pubblicato nella   Gaz-
zetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 102 del 5 mag-
gio 2025; 

 Visto il decreto direttoriale 9 maggio 2025, n. 203878, 
di modifica del decreto 7 febbraio 2025, n. 57047 e recan-
te la riapertura del termine per la trasmissione a sistema 
SGR in ambito SIAN delle polizze relative alle colture di 
cui all’art. 8, comma 1, lettere da   a)   a   d)   del PGRA 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 136 del 14 giugno 2025; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
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rientranti nella competenza del Dipartimento, sono sta-
ti attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 11 marzo 
2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 

 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, Dipartimento della politica agricola comune e 
dello sviluppo rurale, quale autorità di gestione nazionale 
del Piano; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel defi-
nire la struttura e l’organizzazione dell’autorità di ge-
stione ha stabilito che gli organismi intermedi, ai sensi 
dell’art. 123.4 del regolamento (UE) 2021/2215, sono 
organismi delegati dall’autorità di Gestione nazionale, 
per l’esecuzione di determinate funzioni di gestione e at-
tuazione del Piano, mediante appositi provvedimenti for-
mali che stabiliscono l’oggetto della delega, le modalità 
di esecuzione della stessa e le modalità di verifica sulla 
esecuzione delle funzioni del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento 
della politica agricola comune e dello sviluppo rurale 
4 marzo 2025, n. 100435, ai sensi del quale la Direzione 
generale dello sviluppo rurale è individuata come orga-
nismo intermedio e ad essa sono delegate tutte le fun-
zioni di gestione e attuazione del PSP 2023-2027 ine-
renti agli ambiti di competenza attribuiti alla medesima 
Direzione, tra i quali rientra la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea in materia di gestione 
del rischio; 

 Vista la convenzione di delega sottoscritta tra l’autori-
tà di gestione nazionale del PSP 2023-2027, la Direzione 
generale dello sviluppo rurale - O.I. delegato - e l’AGEA 
che disciplina i rapporti relativi all’affidamento ad AGEA 
delle attività delegate afferenti, tra l’altro, all’interven-
to SRF.01 del PSP 2023-2027, approvata con decreto 
20 febbraio 2024, n. 80921 registrato alla Corte dei conti 
il 14 marzo 2024 al n. 123404; 

 Considerato che il decreto 9 maggio 2025, n. 203878 
individua nel 31 luglio 2025 il termine per la trasmis-
sione delle polizze a sistema SGR in ambito SIAN per 
tutte le tipologie di colture di cui all’art. 8 del PGRA 
2024; 

 Vista la nota AGEA del 31 luglio 2025, n. 61714, ac-
quisita al protocollo n. 358000 del 1° agosto 2025, con la 
quale l’organismo pagatore, su segnalazione dei Centri 
di assistenza agricoli (CAA), ha informato in merito a 
difficoltà riscontrate nel completamento della informa-
tizzazione delle restanti polizze colture individuali 2024, 
chiedendo di differire dal 31 luglio al 30 settembre 2025 
il termine per la trasmissione di tali polizze a sistema 
SGR; 

 Preso atto di quanto ulteriormente rappresentato 
da AGEA nella nota del 31 luglio 2025 circa l’op-

portunità di consentire, attraverso il differimento del 
termine del 31 luglio 2025, anche l’informatizza-
zione dei restanti certificati di polizza collettivi da 
parte degli organismi collettivi di difesa, in corso di 
completamento; 

 Considerate le tempistiche di trasmissione della richie-
sta AGEA che non hanno consentito un differimento del 
termine entro la medesima scadenza; 

 Considerato, altresì, che una riapertura dei termi-
ni per l’informatizzazione delle polizze a sistema SGR 
in ambito SIAN per tutte le tipologie di colture di cui 
all’art. 8 del PGRA 2024 non produce effetti discrimina-
tori nei confronti dei potenziali beneficiari, consentendo 
la massima partecipazione allo strumento da parte degli 
agricoltori; 

 Ritenuto pertanto opportuno, in accoglimento della 
richiesta pervenuta da AGEA, procedere alla riapertura 
dei termini per l’informatizzazione delle polizze relative, 
stabilendo una data limite per il completamento di tale 
procedimento in coerenza con il termine ultimo del 31 ot-
tobre 2025 per la presentazione delle domande; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riapertura dei termini per l’informatizzazione delle polizze 
relative alle colture di cui all’art. 8 del PGRA 2024    

     1.  Per effetto del presente provvedimento è disposta la 
riapertura dei termini per l’informatizzazione delle poliz-
ze stabiliti all’art. 3 del decreto 7 febbraio 2025, n. 57047 
e all’art. 12 del relativo Avviso pubblico a presentare pro-
poste - produzioni vegetali, campagna assicurativa 2024, 
come modificati per le polizze relative alle colture di cui 
all’art. 8, comma 1, lettere da   a)   a   d)   del PGRA 2024 con 
decreto 9 maggio 2025, n. 203878. 

 2. Le polizze di cui al comma 1 devono essere trasmes-
se a sistema SGR in ambito SIAN entro il termine ultimo 
del 30 settembre 2025. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 1° agosto 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 agosto 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1097

  25A04907
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 luglio 2025 .

      Rideterminazione del cofinanziamento nazionale pubbli-
co a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 
1987, n. 183, per il Programma «(Interreg VI-B) NEXT Ba-
cino del Mediterraneo (NEXT MED )» dell’obiettivo di co-
operazione territoriale europea 2021-2027, annualità 2023. 
    (Decreto n. 11/2025).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni, recante 
il regolamento sull’organizzazione e sulle procedure am-
ministrative del Fondo di rotazione di cui alla predetta 
legge n. 183 del 1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Visto l’art. 3 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che - 
sostituendo il comma 2 dell’art. 1 del decreto legislativo 
5 dicembre 1997, n. 430 - ha previsto il trasferimento dei 
compiti di gestione tecnica e finanziaria, già attribuiti al 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE), alle amministrazioni competenti per mate-
ria e ha demandato ad apposita deliberazione del CIPE 
l’individuazione delle tipologie dei provvedimenti ogget-
to del trasferimento e le amministrazioni rispettivamente 
competenti; 

 Vista la delibera CIPE del 6 agosto 1999, n. 141, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE alla luce 
di quanto previsto dal citato art. 3 della legge n. 144 del 
1999, che trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica la determinazione - 
d’intesa con le amministrazioni competenti - della quota 
nazionale pubblica dei programmi, progetti e altre inizia-
tive cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183 del 1987 per gli in-
terventi di politica comunitaria che - al fine di assicurare 
l’intesa di cui alla citata delibera CIPE n. 141 del 1999 
- ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea 
(IGRUE); 

 Visti i commi 51, 52, 53, 55 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, i quali disciplinano i criteri 
di cofinanziamento dei programmi europei per il periodo 
2021-2027 e il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari de-
gli interventi, delle risorse precedentemente erogate dal 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, può 
essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, 
anche mediante compensazione con altri importi spettanti 
alle medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo 
stesso che per altri interventi, a carico delle disponibilità 
del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del 
Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza inter-
na e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di 
coesione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante di-
sposizioni specifiche per l’obiettivo «cooperazione terri-
toriale europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1529 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 settembre 2021 che isti-
tuisce uno strumento di assistenza preadesione (IPA   III)  ; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/947 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 giugno 2021 che istitui-
sce lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale - Europa globale, che modi-
fica e abroga la decisione n. 466/2014/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio e abroga il regolamento (UE) 
2017/1601 del Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del Consiglio; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea 2021/1131/UE del 5 luglio 2021 che fissa, tra l’al-
tro, la ripartizione annuale per Stato membro delle risorse 
globali per il Fondo europeo di sviluppo regionale a titolo 
dell’obiettivo cooperazione territoriale europea; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS) del 22 dicembre 2021, n. 78 concernente la 
programmazione della politica di coesione 2021-2027, 
l’approvazione della proposta di accordo di partenariato 
2021-2027 e la definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il ciclo di 
programmazione 2021-2027; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022) 4787 del 15 luglio 2022 che approva il 
citato accordo di partenariato; 
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 Viste la decisione della Commissione europea C(2023) 
9118 del 15 dicembre 2023 con la quale è stato appro-
vato il Programma «(Interreg VI-B) NEXT Bacino del 
Mediterraneo (NEXT   MED)  » che beneficia del soste-
gno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’am-
bito dell’obiettivo di Cooperazione territoriale europea 
2021-2027; 

 Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud 
n. 24102-P del 16 dicembre 2024 con la quale è stato tra-
smesso il nuovo piano finanziario che evidenzia l’impor-
to relativo all’annualità 2023 di parte italiana così come 
rideterminato a seguito della suddetta decisione; 

 Considerato che per il Programma «(Interreg VI-B) 
NEXT Bacino del Mediterraneo (NEXT   MED)  » è sta-
to già assicurato il cofinanziamento statale a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, per 
l’annualità 2023, con il decreto direttoriale IGRUE n. 18 
del 2023; 

 Ritenuto, pertanto, necessario rideterminare, per il su-
indicato programma, il cofinanziamento statale a carico 
del Fondo di rotazione relativamente all’annualità 2023; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 15 mag-
gio 2000, nella riunione dell’8 luglio 2025 tenutasi in 
videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Per effetto della rideterminazione della quota na-
zionale pubblica del Programma «(Interreg VI-B) NEXT 
Bacino del Mediterraneo (NEXT   MED)  » dell’obiettivo 
di cooperazione territoriale europea 2021-2027, il cofi-
nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183 del 1987, relativamente all’annualità 
2023, è pari ad euro 1.321.821,00. 

 2. La predetta assegnazione annulla e sostituisce, rela-
tivamente al suddetto programma, le assegnazioni a ca-
rico del Fondo di rotazione già disposte con il decreto 
direttoriale n. 18 del 2023 citato nelle premesse. 

 3. All’erogazione delle risorse spettanti in favore 
dell’amministrazione titolare del programma provvede 
il Fondo di rotazione, sulla base delle domande di paga-
mento inoltrate dalla stessa amministrazione ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1060/2021. 

 4. L’amministrazione interessata effettua tutti i con-
trolli circa la sussistenza, anche in capo ai beneficiari, 
dei presupposti e dei requisiti di legge che giustificano 
le erogazioni di cui al punto 2, e verifica che i finanzia-
menti dell’Unione europea e nazionali siano utilizzati en-
tro le scadenze previste e in conformità alla normativa 
dell’Unione e nazionale vigente. 

 5. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento del-
la spesa riguardante gli interventi cofinanziati, l’ammini-
strazione titolare degli interventi comunica i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 55, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sulla base di 
un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2025 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1331

  25A04887

    DECRETO  25 luglio 2025 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, per le 
annualità 2024 e 2025 del Programma nazionale del Fondo 
asilo, migrazione e integrazione (FAMI) 2021-2027, di cui 
al regolamento (UE) 2021/1147 del 7 luglio 2021.     (Decreto 
n. 12/2025).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni, recante 
il regolamento sull’organizzazione e sulle procedure am-
ministrative del Fondo di rotazione, di cui alla predetta 
legge n. 183 del 1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Visto l’art. 3 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che 
- sostituendo il comma 2 dell’art. 1 del decreto legislati-
vo 5 dicembre 1997, n. 430 - ha previsto il trasferimento 
dei compiti di gestione tecnica e finanziaria, già attribu-
iti al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE), alle amministrazioni competenti per 
materia e ha demandando ad apposita deliberazione del 
CIPE l’individuazione delle tipologie dei provvedimenti 
oggetto del trasferimento e le amministrazioni rispettiva-
mente competenti; 

 Vista la delibera CIPE 6 agosto 1999, n. 141, concer-
nente il riordino delle competenze del CIPE, che devolve 
al Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica - d’intesa con le amministrazioni com-
petenti - la determinazione della quota nazionale pubbli-
ca dei programmi, progetti e altre iniziative cofinanziate 
dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183 del 1987 per gli in-
terventi di politica comunitaria che - al fine di assicurare 
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141 del 1999 
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- ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea 
(IGRUE); 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni e organismi, sia 
per lo stesso che per altri interventi, a carico delle dispo-
nibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Vista la delibera CIPE 4 agosto 2000, n. 89, concer-
nente direttive generali per l’intervento del Fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla legge n. 183 del 1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo    plus   , al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza inter-
na e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto, in particolare, l’art. 36 del suindicato regola-
mento (UE) 2021/1060, relativo all’assistenza tecnica 
degli Stati membri, il quale dispone che «Su iniziativa 
di uno Stato membro i fondi possono sostenere azioni, 
riguardanti periodi di programmazione precedenti e suc-
cessivi, necessarie per l’amministrazione e l’utilizzo dei 
fondi, anche per lo sviluppo delle capacità dei partner di 
cui all’art. 8, paragrafo 1, nonché per finanziare lo svol-
gimento, tra l’altro, di funzioni quali la preparazione, la 
formazione, la gestione, la sorveglianza, la valutazione, la 
visibilità e la comunicazione», per un importo pari al 6% 
del finanziamento complessivo sugli altri obiettivi speci-
fici del Programma; 

 Visto altresì l’art. 63, paragrafo 2, del medesimo rego-
lamento (UE) 2021/1060, il quale dispone che le spese 
sono ammissibili al contributo dei fondi se sono state so-
stenute e pagate per l’attuazione di operazioni tra la data 
di presentazione del programma alla Commissione, o il 
1° gennaio 2021 se anteriore, e il 31 dicembre 2029; 

 Visto che il Programma nazionale 2021-2027 prevede 
una profonda integrazione tra il FAMI e gli altri Fondi eu-
ropei per la coesione sociale con linee di attività dedicate 
all’integrazione dei migranti il cui obiettivo strategico è 
contribuire a una gestione efficace dei flussi migratori e 
all’attuazione, al rafforzamento e allo sviluppo della poli-
tica comune in materia di asilo e di immigrazione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, che istituisce 
il Fondo asilo, migrazione e integrazione (FAMI) per il 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 
2027; 

 Visto, in particolare, l’art. 14 del suindicato regola-
mento (UE) 2021/1147 che per le annualità comprese tra 
il 2021 e il 2026 stabilisce le relative percentuali di calco-
lo per l’erogazione dei prefinanziamenti; 

 Considerato che il FAMI è uno strumento finanziario 
istituito con l’obiettivo di promuovere una gestione inte-
grata dei flussi migratori sostenendo tutti gli aspetti del 
fenomeno: asilo, integrazione e rimpatrio; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022) 8754    final    del 25 novembre 2022, che 
approva il Programma nazionale dell’Italia per il soste-
gno nell’ambito del FAMI per il periodo 2021- 2027, a 
titolarità del Ministero dell’interno - Dipartimento per le 
libertà civili e l’immigrazione, censito sul sistema finan-
ziario IGRUE con codice 2021IT65AMPR001; 

 Vista la successiva decisione di esecuzione della Com-
missione europea C(2023) 9276    final    del 20 dicembre 
2023, che modifica la predetta decisione 8754, il cui piano 
finanziario rimodulato stabilisce, per il FAMI, per il pe-
riodo 2021- 2027, un importo pari a euro 518.559.353,00 
di risorse dell’Unione; 

 Vista altresì la decisione di esecuzione della Commis-
sione europea C (2024)    final    5956 del 19 agosto 2024, 
recante modifica della decisione 9276 che fissa per il Pro-
gramma FAMI 2021-2027 l’importo massimo del soste-
gno dell’Unione europea a euro 530.431.353,00; 

 Vista l’ulteriore modifica intervenuta da ultimo con la 
decisione di esecuzione C(2025)    final    1146 del 13 febbra-
io 2025, che fissa a euro 559.287.667,55 l’importo mas-
simo del sostegno dell’Unione europea relativamente al 
FAMI 2021-2027; 

 Considerato che il Programma FAMI prevede, a 
seguito della citata modifica, spese ammissibili per 
un totale di euro 1.101.243.482,02 ed è cofinanzia-
to, dai fondi dell’Unione europea per un importo pari 
a euro 559.287.667,55, mentre la restante parte pari a 
euro 541.955.814,47 rappresenta l’importo della quota 
nazionale; 

 Vista la nota n. 0002850 del 3 aprile 2025 del Mini-
stero dell’interno - Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione, con la quale si richiede l’intervento del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 per il 
cofinanziamento del suddetto Programma nazionale, che 
per l’anno 2024 ammonta a euro 115.798.713,47; 

 Considerato che con la nota suindicata si richiede, al-
tresì, l’assegnazione dell’annualità 2025 che risulta pari a 
euro 92.835.587,00 e che il totale complessivo delle due 
annualità ammonta a euro 208.634.300,47; 

 Considerato che l’importo complessivo della quota na-
zionale, pari ad euro 541.955.814,47, si discosta dall’im-
porto fissato nel piano finanziario che risulta pari ad euro 
479.479.070,26 in quanto il Sistema informativo per la 
gestione dei fondi comunitari (SFC) non consente l’inse-
rimento della quota nazionale relativa alle spese riguar-
danti la voce «Solidarietà - Reinsediamento e ammissione 
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umanitaria» per un importo pari ad euro 31.800.000,00 
nonché le spese dell’assistenza tecnica calcolate con tasso 
forfettario per un importo di euro 30.676.744,21; 

  Considerato che sommando all’importo della quota 
nazionale pari a euro 479.479.070,26 le predette spese 
specificate alle pagine 38 e 43 del Programma nazionale, 
alla luce di quanto previsto dal citato art. 36, paragrafo 5, 
del regolamento (UE) 1060 del 2021, il totale nazionale 
2021-2027 del Programma FAMI ammonta complessiva-
mente a euro 541.955.814,47:  

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, di 
cui al citato decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, nel-
la riunione dell’8 luglio 2025, tenutasi in videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a cari-
co del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 
1987 del Programma nazionale del Fondo asilo, migra-
zione e integrazione, del Ministero dell’interno - Di-
partimento per le libertà civili e l’immigrazione, è pari 
a euro 115.798.713,47 per l’annualità 2024 e a euro 
92.835.587,00 per l’annualità 2025, per un totale com-
plessivo pari a euro 208.634.300,47. 

 2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di euro 208.634.300,47 nell’apposita 
contabilità speciale n. 05949 aperta in favore del Ministe-
ro dell’interno - Dipartimento per le libertà civili e l’im-
migrazione, ovvero a effettuare i pagamenti, sulla base 
delle indicazioni fornite dal citato Ministero, amministra-
zione titolare dell’intervento. 

 3. Il Ministero dell’interno - Dipartimento per le libertà 
civili e l’immigrazione, effettua i controlli di competenza 
e verifica che i finanziamenti dell’Unione europea e na-
zionali siano utilizzati entro le scadenze previste e in con-
formità alla normativa dell’Unione e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
dell’Unione alla Commissione europea, il Ministero me-
desimo si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
della corrispondente quota nazionale già erogata. 

 5. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofinanziati il Ministero 
titolare dell’intervento comunica i relativi dati al sistema 
di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, comma 55, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sulla base di un apposito 
protocollo di colloquio telematico. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2025 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1332

  25A04888

    DECRETO  25 luglio 2025 .

      Finanziamento nazionale degli aiuti a favore delle or-
ganizzazioni di produttori nel settore ortofrutticolo, di cui 
all’articolo 53 del regolamento (UE) 2021/2115 del 2 dicem-
bre 2021, annualità 2025, ai sensi della legge 16 aprile 1987, 
n. 183.     (Decreto n. 13/2025).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568 e successive modificazio-
ni, recante il regolamento sull’organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione di 
cui alla predetta legge n. 183 del 1987 e in particolare 
il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
2 aprile 2007, concernente la modifica delle procedure 
di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Visto l’art. 3 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che 
- sostituendo il comma 2 dell’art. 1 del decreto legislati-
vo 5 dicembre 1997, n. 430 - ha previsto il trasferimento 
dei compiti di gestione tecnica e finanziaria, già attribu-
iti al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE), alle amministrazioni competenti per 
materia e ha demandando ad apposita deliberazione del 
CIPE l’individuazione delle tipologie dei provvedimenti 
oggetto del trasferimento e le amministrazioni rispettiva-
mente competenti; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, alla luce 
di quanto previsto dal citato art. 3 della legge n. 144 del 
1999, che devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica - d’intesa con le ammi-
nistrazioni competenti - la determinazione della quota na-
zionale pubblica dei programmi, progetti e altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183 del 1987 per gli in-
terventi di politica comunitaria che - al fine di assicurare 
l’intesa di cui alla predetta delibera CIPE n. 141 del 1999 
- ha istituito un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea 
(IGRUE); 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, concer-
nente direttive generali per l’intervento del Fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla legge n. 183 del 1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, che sta-
bilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia 
(FEAGA) negli anni 2021 e 2022; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che modi-
fica il regolamento (UE) n. 1308 del 2013 recante orga-
nizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, e in 
particolare l’art. 5, paragrafo 6, che introduce disposizio-
ni transitorie per le organizzazioni di produttori ortofrutti-
coli e i loro programmi operativi nella fase di transizione 
verso la riforma della politica agricola comune (PAC) per 
il periodo 2023-2027; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto l’art. 9 del suindicato regolamento (UE) 
2021/2115, il quale prevede, tra l’altro, che gli Stati mem-
bri elaborano gli interventi dei piani strategici della PAC, 
approvati dalla Commissione, conformemente ai principi 
generali del diritto dell’Unione; 

 Visto l’art. 42, lettera   a)  , del suindicato regolamento 
(UE) 2021/2115, che dispone l’applicazione delle norme 
di cui al capo III ai tipi di intervento nel settore dei pro-
dotti ortofrutticoli di cui all’art. 1, paragrafo 2, lettera   i)  , 
del regolamento (UE) n. 1308/2013; 

 Visto l’art. 50 del suindicato regolamento (UE) 
2021/2115 il quale dispone, tra l’altro, che gli interventi 
nel settore dei prodotti ortofrutticoli stabiliti dagli Stati 
membri nei propri piani strategici della PAC, l’attuazio-
ne attraverso programmi operativi approvati di organiz-
zazioni di produttori o associazioni di organizzazioni di 
produttori riconosciute a norma del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 e che tali programmi hanno una durata mi-
nima di tre anni e massima di sette anni; 

 Visto l’art. 53 del suindicato regolamento (UE) 
2021/2115, che attribuisce agli Stati membri la possibilità 
di concedere alle organizzazioni di produttori operanti in 
regioni il cui livello di organizzazione dei produttori nel 
settore ortofrutticolo è notevolmente inferiore alla media 
dell’Unione, un aiuto finanziario nazionale non superiore 
all’80 per cento dei contributi finanziari di cui all’art. 51, 
paragrafo 1, lettera   a)  , del medesimo regolamento; 

 Visto, in particolare, il paragrafo 2 del suindicato 
art. 53 che riferendosi al livello di organizzazione dei 
produttori in una regione di uno Stato membro stabilisce 
che lo stesso è considerato notevolmente inferiore alla 

media dell’Unione se il livello medio di organizzazione 
è stato per tre anni consecutivi, prima dell’attuazione del 
programma operativo, inferiore al 20 per cento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il regola-
mento (UE) /2021/2115 con requisiti aggiuntivi per taluni 
tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispet-
tivi piani strategici della PAC per il periodo 2023-2027 a 
norma di tale regolamento, nonché per le norme relative 
alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condi-
zioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/330 della 
Commissione, del 22 novembre 2022, che modifica e ret-
tifica il regolamento delegato (UE) 2022/126 che integra 
il regolamento (UE) 2021/2115 con requisiti aggiuntivi 
per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri 
nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 
2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le 
norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia 
di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della PAC e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/127 della 
Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 del-
la Commissione, del 21 dicembre 2021, recante modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finan-
ziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e 
la trasparenza; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo della PAC e l’appli-
cazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la 
condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo nella PAC; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 2 dicembre 2022, che approva il piano strate-
gico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del sostegno 
dell’Unione finanziato dal Fondo europeo di garanzia 
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR), nel quale sono contenuti al capitolo 5.2 
gli interventi settoriali tra i quali l’intervento per il settore 
degli «ortofrutticoli»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 27 settembre 2023, 
recante «Disposizioni nazionali in materia di ricono-
scimento e controllo delle organizzazioni di produttori 
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ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e 
programmi operativi», modificato da ultimo con decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste del 18 ottobre 2024; 

 Vista la nota n. 0043953 del 31 gennaio 2025, con la 
quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste - Dipartimento della politica agri-
cola comune e dello sviluppo rurale, ha notificato alla 
Commissione europea l’importo dell’aiuto finanziario 
nazionale per l’anno 2025, pari a euro 2.416.423,85 da 
erogare alle organizzazioni di produttori ortofrutticoli 
aventi diritto e operanti nelle regioni con basso livello di 
aggregazione, ai sensi dell’art. 53, paragrafo 2, del citato 
regolamento (UE) 2021/2115; 

 Vista la nota n. 0292197 del 27 giugno 2025, con la 
quale il suindicato Ministero ha richiesto, per l’annualità 
2025, lo stanziamento di euro 2.416.423,85 per l’erogazio-
ne dell’aiuto finanziario nazionale alle organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli, aventi diritto a norma dell’art. 53 
del citato regolamento (UE) 2021/2115, a valere sulle di-
sponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione delle 
politiche comunitarie di cui alla legge n. 183 del 1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183 del 
1987 e che il suddetto progetto è stato censito sul Sistema 
finanziario IGRUE con codice ORTOFRUTTA2025; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica del 15 mag-
gio 2000, nella riunione dell’8 luglio 2025, tenutasi in 
videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il finanziamento nazionale pubblico, a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, a fa-
vore delle organizzazioni di produttori nel settore ortofrut-
ticolo, previsto dall’art. 53 del citato regolamento (UE) 
2021/2115 per l’anno 2025, è pari ad euro 2.416.423,85. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di finanziamento 
di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente, sulla base delle richieste 
di rimborso informatizzate inoltrate dall’Agenzia per le 
erogazioni in agricoltura (AGEA). 

 3. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste - Dipartimento della politica agricola 
comune e dello sviluppo rurale, l’AGEA e gli Organi-
smi pagatori regionali effettuano i controlli circa la sus-
sistenza, anche in capo ai beneficiari, dei presupposti e 
dei requisiti di legge che giustificano le erogazioni di cui 
al punto 2, nonché verificano che i finanziamenti euro-
pei e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
e in conformità alla normativa dell’Unione e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste comunica al Fondo di rotazione even-
tuali riduzioni di risorse operate dalla Commissione euro-
pea, al fine di adeguare la corrispondente quota a carico 
del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
dell’Unione alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e l’AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di finanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste - Diparti-
mento della politica agricola comune e dello sviluppo ru-
rale, comunica al Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato - IGRUE la situazione finale sull’utilizzo delle 
risorse nazionali e delle eventuali somme da disimpegna-
re a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo 
di rotazione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2025 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1333

  25A04889

    DECRETO  25 luglio 2025 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, per il 
Programma nazionale diretto al sostegno dello Strumento 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei vi-
sti - BMVI, di cui al regolamento (UE) 2021/1148 del 7 luglio 
2021, annualità 2024.     (Decreto n. 14/2025).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modificazioni, recante 
il regolamento sulla organizzazione e sulle procedure am-
ministrative del Fondo di rotazione, di cui alla predetta 
legge n. 183 del 1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Visto l’art. 3 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che 
- sostituendo il comma 2 dell’art. 1 del decreto legislati-
vo 5 dicembre 1997, n. 430 - ha previsto il trasferimento 
dei compiti di gestione tecnica e finanziaria, già attribu-
iti al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE), alle amministrazioni competenti per 
materia e ha demandando ad apposita deliberazione del 
CIPE l’individuazione delle tipologie dei provvedimenti 
oggetto del trasferimento e le amministrazioni rispettiva-
mente competenti; 
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 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE alla luce 
di quanto previsto dal citato art. 3 della legge n. 144 del 
1999, che trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica la determinazione - 
d’intesa con le amministrazioni competenti - della quota 
nazionale pubblica dei programmi, progetti e altre inizia-
tive cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, re-
lativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento nazio-
nale a carico della legge n. 183 del 1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che - al fine di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141 del 1999 - ha istituito 
un apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per i 
rapporti finanziari con l’Unione europea (IGRUE); 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni e organismi, sia 
per lo stesso che per altri interventi, a carico delle dispo-
nibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, concer-
nente direttive generali per l’intervento del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
legge n. 183 del 1987, a favore di programmi, progetti e 
azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del 
Consiglio del 17 dicembre 2020, che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizio-
ni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 
per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie appli-
cabili a tali fondi e al Fondo asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo sicurezza interna e allo strumento di sostegno finan-
ziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 Visto, in particolare, l’art. 36 del suindicato regolamento 
(UE) 2021/1060, relativo all’assistenza tecnica degli Stati 
membri, il quale dispone che «Su iniziativa di uno Stato 
membro i fondi possono sostenere azioni, riguardanti pe-
riodi di programmazione precedenti e successivi, necessa-
rie per l’amministrazione e l’utilizzo dei fondi, anche per 
lo sviluppo delle capacità dei    partner    di cui all’art. 8, para-
grafo 1, nonché per finanziare lo svolgimento, tra l’altro, di 
funzioni quali la preparazione, la formazione, la gestione, 
la sorveglianza, la valutazione, la visibilità e la comunica-
zione», per un importo pari al 6 per cento del finanziamento 
complessivo sugli altri obiettivi specifici del programma; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1077 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che istitui-
sce, nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle 
frontiere, lo strumento di sostegno finanziario relativo 
alle attrezzature per il controllo doganale; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1148 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, che istituisce, 
nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle fron-
tiere, lo strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti -    Border Management 
and Visa Instrument    (BMVI), per il periodo compreso tra 
il 1° gennaio 2021 ed il 31 dicembre 2027; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 del suindicato regolamento 
(UE) 2021/1148 il quale specifica che l’obiettivo strategi-
co dello strumento è quello di garantire una gestione euro-
pea integrata delle frontiere, salvaguardando la sicurezza 
all’interno dell’Unione, oltre a tutelare la libera circola-
zione delle persone attraverso la politica comune in ma-
teria di visti e nel pieno rispetto dell’   acquis    dell’Unione; 

 Visto, altresì, l’art. 11, paragrafo 1, del suindicato 
regolamento (UE) 2021/1148 il quale stabilisce che il 
prefinanziamento per lo strumento è versato in frazioni 
annuali prima del 1° luglio di ogni anno con percentuali 
previste per le annualità 2021-2026 che variano dal 3 al 5 
per cento nonché il paragrafo 2 del medesimo articolo, il 
quale specifica che se un programma di uno Stato mem-
bro è adottato dopo il 1° luglio 2021, le frazioni preceden-
ti sono versate nell’anno di adozione; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2022) 
6203    final    del 25 agosto 2022, che approva il Programma 
nazionale dell’Italia e che istituisce lo strumento di soste-
gno finanziario per la gestione delle frontiere e la politi-
ca dei visti BMVI per il periodo 2021-2027, a titolarità 
del Ministero dell’interno, censito sul sistema finanziario 
IGRUE con codice 2021IT65BVPR001; 

 Vista la successiva decisione di esecuzione della Com-
missione C(2023) 9039    final    del 13 dicembre 2023, 
che modifica la predetta decisione 6203 del 25 agosto 
2022, il cui piano finanziario rimodulato prevede un 
importo complessivo pari ad euro 671.515.324,60 di 
cui euro 350.679.050,97 di risorse dell’Unione ed euro 
320.836.273,63 di risorse nazionali; 

 Vista la nota n. 0019566 del 27 maggio 2025, del Mini-
stero dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza 
- Ufficio per il coordinamento e la pianificazione delle 
forze di polizia, con la quale si richiede l’intervento del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 per il 
cofinanziamento del suddetto programma nazionale, che 
per l’anno 2024 ammonta ad euro 66.262.705,00 di cui 
euro 3.750.719,15 destinati all’assistenza tecnica; 

 Vista la successiva comunicazione e-mail del Ministe-
ro dell’interno, acquisita con protocollo della Ragione-
ria generale dello Stato n. 178013 del 2025, che rettifica 
l’importo del cofinanziamento nazionale indicato nella 
tabella di ripartizione della dotazione finanziaria naziona-
le del Programma nazionale BMVI per l’assistenza tecni-
ca relativamente all’annualità 2023, che ammonta ad euro 
5.492.047,02 anziché ad euro 3.701.480,38; 

 Considerato che sommando all’importo della quota 
nazionale indicato nella tabella 6 del paragrafo 3.2 del 
programma - pari ad euro 300.986.516,03 - le spese 
dell’assistenza tecnica calcolate con tasso forfettario per 
un importo di euro 19.849.757,60 la quota complessiva 
del cofinanziamento nazionale, alla luce di quanto previ-
sto dal citato art. 36, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2021/1060, risulta pari ad euro 320.836.273,63, come 
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evidenziato nella tabella di ripartizione della dotazione 
finanziaria nazionale del programma predisposta dal Mi-
nistero dell’interno; 

 Considerato pertanto che il predetto programma preve-
de spese ammissibili per un totale di euro 671.515.324,60 
ed è cofinanziato dai fondi europei per un importo pari 
ad euro 350.679.050,97 mentre la restante parte, pari ad 
euro 320.836.273,63, rappresenta l’importo del cofinan-
ziamento nazionale comprensivo della quota nazionale 
afferente all’assistenza tecnica; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica del 15 maggio 
2000, nella riunione dell’8 luglio 2025, tenutasi in moda-
lità videoconferenza; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, per 
l’anno 2024, del Programma nazionale diretto al soste-
gno dello strumento finanziario per la gestione delle fron-
tiere e la politica dei visti - BMVI 2021-2027, di cui al 
regolamento (UE) 2021/1148, a titolarità del Ministero 
dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza - Uf-
ficio per il coordinamento e la pianificazione delle forze 
di polizia, è pari ad euro 66.262.705,00. 

 2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento dell’im-
porto di euro 66.262.705,00 nella contabilità speciale 5948 

aperta in favore del Ministero dell’interno - Dipartimento 
della pubblica sicurezza, sulla base di richieste di rimborso 
informatizzate inoltrate dal predetto Ministero. 

 3. Il Ministero medesimo effettua i controlli di compe-
tenza e verifica che i finanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa dell’Unione e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il suindicato Mi-
nistero si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
della corrispondente quota nazionale già erogata. 

 5. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento del-
la spesa riguardante gli interventi finanziati il Ministero 
titolare dell’intervento comunica i relativi dati al sistema 
di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, comma 55, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sulla base di un apposito 
protocollo di colloquio telematico. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2025 

 L’Ispettore generale capo: ZAMBUTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1361

  25A04890  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diosmina, «Ve-
nosmine».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 534/2025 del 26 agosto 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1038. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Pharmaday Pharmaceutical S.r.l. uniper-
sonale con sede legale e domicilio fiscale in via Vistarino n. 14/F, 27010 
Copiano, Pavia, codice fiscale 02647800180. 

 Medicinale VENOSMINE 
 024062046 – «4% crema» tubo da 40 g; 
 024062073 – «450 mg compresse» 20 compresse; 
 024062085 – «450 mg polvere per sospensione orale» 20 

bustine, 
 alla società Doc Generici Srl, con sede legale in via Turati n. 40 - 

20121 Milano, codice fiscale 11845960159. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04916

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diclofenac sodico, 
«Diclofenac Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 528/2025 del 26 agosto 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(Germania):  

 Tipo II - C.I.2.b) modifica dei paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 
4.6, 4.8, 4.9 e 5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e relative 
sezioni del foglio illustrativo per aggiornamento in linea ad un medici-
nale di riferimento e al corrente QRD. Aggiornamento delle etichette. 

 Modifiche minori editoriali, 
  relativamente al medicinale DICLOFENAC TEVA nella forma far-

maceutica, dosaggio e confezioni di seguito elencate:  
 038721015 - «140 mg cerotti medicati» 5 cerotti in sacca carta/

PE/AL/etilene/copolimero dell’acido metacrilico; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21010-9-2025

 038721027 - «140 mg cerotti medicati» 10 cerotti in sacca carta/
PE/AL/etilene/copolimero dell’acido metacrilico. 

 Codice pratica: VC2/2024/603. 
 Numero procedura: DE/H/1481/001/II/031. 
 Titolare A.I.C.: Teva B.V., con sede in Swensweg 5, 2031 GA Ha-

arlem, Paesi Bassi. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04918

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Comunicato relativo all’avviso concernente
il rilascio di     exequatur     in data 20 maggio 2025    

     Nell’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - del 4 giugno 2025, n. 127, concernente il ri-
lascio di    exequatur    in data 20 maggio 2025 dal Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale al Console della Repubblica 
del Senegal a Napoli, laddove è scritto: «Salifou Diadhiou», leggasi: 
«Salifou Diadiou».   

  25A04919

        Rilascio di     exequatur    

     In data 25 agosto 2025 il Ministro degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Murad Baseer, 
console generale della Repubblica islamica del Pakistan in Milano.   

  25A04920

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Comunicato relativo al decreto 11 agosto 2025, recante l’ap-
provazione delle domande con le relative risposte per i 
concorsi per il conferimento delle sedi farmaceutiche.    

     Si comunica che sul sito internet del Ministero della salute e della 
F.O.F.I. è possibile consultare agevolmente l’allegato al decreto del Sot-
tosegretario di Stato alla salute 11 agosto 2025 recante l’approvazione 
delle domande con le relative risposte per i concorsi per il conferimento 
delle sedi farmaceutiche, in quanto il testo pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 205 del 4 settembre 2025 non è integral-
mente leggibile.   

  25A04999  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 210 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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